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La vita dei Rosenberg 
e sospesa a un fi lo! 
Raddoppiamo i nostri sforzi 
per strappare alla morte i 
due innocenti 
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"E ROMPITI ANCHE TU 
L'OSSO DEL COLLO! 

Così mi sembra possa ve­
nire espresso, nella forma più 
semplice, l'invito che il se­
gretario del partito socialde­
mocratico, Giuseppe Saragat, 
ha deciso di rivolgere, dopo 
aver conosciuto i risaltati del­
le elezioni, al partito sociali­
sta e ai suoi dirigenti. I ri­
sultati delle elezioni, com'è 
noto, non sono stati favorevoli 
a Saragat e al suo partito. 
Sono stati, anzi, un mezzo di­
sastro, tanto che al conoscerli 
Saragat ha avuto un accesso 
quasi di disperazione e come 
un eroe del Metastasi© se l'è 
presa col destino, diventato, 
nella sua prosa, un e cinico 
baro >. Ala perchè prendersela 
col destino? Perchè non dedi­
care, invece, la propria capa­
cità di indagine politica alla 
ricerca di motivi di sconfitta 
i quali possano sgorgare, se­
condo ragione, dalla semplice 
azione degli uomini? Voglia­
mo aiutare noi il segretario 
della socialdemocrazia italia­
na in questa ricerca? La cosa 
ci sembra indispensabile an 
che perchè, alla fine, saremo 

• costretti a concludere che lo 
on. Saragat, avendo seguito 
una strada che lo ha portato 
a rompersi l'osso del collo, og­
gi non trova di meglio che 
proporre ad altri, e cioè ai 
socialisti, di seguire l'esempio 
suo, di mettersi per la stessa 
6trada. 

Quale è stata, dal 1947 in 
poi, la politica dell'on. Sara­
gat? Egli la chiama politica 
« di centro », ma noi potrem­
mo contestare la validità del 
termine riferendoci alle stesse 
sue affermazioni, quando dice 
che questa « politica di cen­
tro > ha portato al successo 
degli estremi. Questa termi­
nologia, in realtà, non signi­
fica niente. La politica di Sa­
ragat è consistita nel fare 
l'alleato permanente del par­
tito clericale, e nello stringe­
re e mantenere sino all'ultimo 
questa alleanza senza che alla 
base di essa ci fosse alcun pro­
gramma politico. Quando mai. 
nel momento in cui Saragat 
e i suoi colleglli socialdemo­
cratici entravano in un go­
verno diretto da De Gasperi 
e da Sceiba, si è saputo che 
vi entrassero dopo aver posto 
alcune condizioni, dopo aver 
richiesto e ottenuto che il go­
verno facesse questa o quel­
l'altra cosa, in politica estera, 
jn politica interna, nel campo 
delle riforme sociali? Non si 
è mai saputo nulla di simile. 
Quando mai, nel momento in 
cui Saragat e i suoi colleghi 
socialdemocratici uscirono da 
un governo diretto da^De Ga­
speri e da Sceiba, si è saputo 
quale era il programma con­
creto per la mancata realizza­
zione del quale essi non rite­
nevano più di poter collabo­
rare? Uscivano dal governo, 
il motivo non lo spiegavano, 
ma al governo da cui erano 
usciti continuavano a dare il 
voto, Io appoggiavano in tutti 
i modi. Qtial'cra dunque la 
base politica della loro allean­
za col partito clericale? Era 
una sola: la lotta contro il 
movimento comunista e con­
tro ì socialisti, allo scopo di 
rompere la unità delle forze 
operaie e lavoratrici, unita 
che ha una sua ragion d'es­
sere profonda, che ha un sito 
programma e che si esprimo. 
tra l'altro, anche nel patto di 
unità dì azione tra i due par­
titi che oggi sono -*-guiti dalla 
maggior parte degli operai e 
dei lavoratori italiani. 

E* evidente che una politica 
come questa non può essere 
chiamata e politica di cen 
tro ». Essa è una politica che, 
nella intenzione dei gruppi 
bonrhesi che la dettano, tende 
prima di tutto a ridurre il pe­
so della classe operaia e dei 
lavoratori nella vita politica 
nazionale; tende a impedire 
che ì partiti i quali in Italia 
tono seguiti dalla maggioran­
za degli operai e da ingenti 
masse di lavoratori possano 
avere una parte qualsiasi nel­
la direzione della vita politi­
ca, possano fare anche solo 
un passo per la'attuazione 
anche solo di una parte del 
loro programma. Questa è 
dunque una politica non « di 
centro >, ma di conservazione 
e reazione borghese e cioè, se 
si vuole, di destra e talora 
persino di estrema destra, 
quando ricorre, per la lotta 
contro i partiti avanzati della 
classe operaia, alla violazione 
della Costituzione, alle illegit­
time persecuzioni e a una leg­
ge elettorale di precedenti fa­
scisti, come è la legge-trofia. 

Come poteva sperare l'on. 
Saragat che il suo partito, fa­
cendo una politica simile, con­
quistasse voti tra i lavorato­
ri? Non poteva che perderne: 
a luogo andare, anzi, doveva 

» 

perderne anche nel ceto medio, 
come mi sembra sia avvenuto 
nelle elezioni del 7 giugno. 
Quanto al sostituire i perduti 
voti di lavoratori e di ceto 
medio con voti provenienti 
dalla borghesia e da quella 
parte degli strati popolari che 
ancora seguono la borghesia, 
subiscono le sue intimidazioni 
e le sue pressioni, anche qui 
c'era per Saragat poco da 
sperare. Questi voti il partito 
e il governo dei clericali se li 
prendon loro. Quanti sono i 
prefetti, i questori, i vescovi, 
i curati, che abbiano usato in 
favore di Saragat la odiosa 
macchina con la quale limi­
tano e sopprimono la libertà 
elettorale dei cittadini? 

Per questo Saragat, rotolan­
do da una scissione all'altra, 
doveva arrivare, alla fine, 
quando le cose hanno inco­
minciato a essere chiare tra 
le grandi masse del popolo, a 
rompersi (elettoralmente e po­
liticamente. s'intende) l'osso 
del collo. E ora propone ai 
socialisti di seguire il suo 
esempio. 

Che cosa propone egli, in­
fatti, di concreto? Si è egli 
preso la cura, tra i punti pro­
grammatici che la parte avan­
zata delle masse lavoratrici 
lui elaborato, di indicare qua­
li sono applicabili, quali da 
discutere, quali da rinviare? 
Niente di tutto questo. La so­
la cosa da farsi, dice, è di 
continuare la lotta contro i 
comunisti e per rompere la 
unità della classe operaia; è 
di andare al governo con De 
Gasperi e con Sceiba come 
c'è andato lui, nello stesso 
modo, con gli stessi scopi e 
quindi con gli stessi risultati. 
A questo egli convita i socia­
listi. Non si è ancora accorto, 
il nostro eroe metastasiano^ 
che se siamo riusciti a scon­
figgere la truffa, se siamo riu­
sciti, tanto noi quanto i so­
cialisti, a guadagnare voti e 
far fare, quindi, qualche no­
tevole passo indietro alle forze 
clericali senza che abbiano 
fatto alcun minaccioso passo 
in avanti quelle monarchiche 
e fasciste, ciò si deve proprio 
alla unità che in Italia esiste 
tra Ì due grandi partiti che 
dalla classe operaia e dai la­
voratori attingono le loro for­
ze. Non è quindi in grado di 
accorgersi che, per chiunque 
sia sano di mente, per chiun­
que sappia vedere e capire 
le cose come stanno, il suo 
invito non vuol dire altro che 
questo: « Io mi sou rotto l'os­
so del collo. Seguite l'esempio 
mio. Rompetevelo anche voì!>. 

PALMIRO TOGLIATTI 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI DEL NUOVO CONSIGLIO REGIONALE 

Nuovi progressi del P. G. I. in Sardegna 
mentre la D.C, perde 15 mila voti in 7 giorni 
I comunisti passano da 13 a 15 seggi • Cinque seggi al PSI • 11 MSI perde il 10 per cento dei voti rispetto al 7 giugno 
II PSDI è sceso da 14 a 11 mila voti - Solo il PCI guadagna voti nonostante la diminuita percentuale di votanti e i lavori agricoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAGLIARI, 15. — Per la 
seconda volta nel giro di set­
te giorni, gli elettori sardi si 
sono nuovamente recati alie 
urne, questa volta per eleg­
gere 1 65 membri del secondo 
Consiglio regionale. La mag­
gioranza democristiana del 
vecchio Consiglio aveva fis­
sato le elezioni per ieri spe­
rando che il voto del 7 giu­
gno e il conseguente sperato 
t< scatto » della legge truffa 
avessero influito sull' esito 
della consultazione odierna a 
danno delle sinistre. Ma an­
cora una volta la reazione 
clericale e le destre hanno 
dovuto registrare un duro 
scacco, mentre le forze dei 
lavoratori hanno compiuto un 
ulteriore passo in avanti. 

A distanza di una sola set­
timana dalle elezioni gene­
rali, il progresso del Partito 

comunista è quanto mai si­
gnificativo: dai 137.024 voti 
del 7 giugno il P.C.I. è pas­
sato a 138.143 voti comples­
sivi guadagnando cosi 1.119 
voti in sette giorni e pas­
sando dalla percentuale del 
21,17 To a quella del 22,3 %. 
Nello stesso tempo la D.C. è 
passata da 269.648 voti a 
254.669, con una perdita sec­
ca di 14.979 suffragi! Non 
meno triste è la sorte dei 
satelliti: il P.S.D.I. ha perso 
in una settimana 3.547 voti, 
il P.L.I. ne ha persi 5.508, 
mentre il P.R.I., che il 7 giu­
gno aveva raggranellato solo 
2.941 voti ha avuto la buona 
idea di non presentarsi af­
fatto. 

Crollo dolio destro 
E non è a dire che della 

disfatta dei clericali e dei 
loro amici abbiano approfit­
tato le destre: anzi tanto i 

monarchici quanto i neofasci­
sti hanno subito un calo di 
proporzioni altrettanto rile­
vanti. Infatti il P.N.M. ha 
perduto ben 12.813 voti e il 
M.S.I. 5.249 rispetto alla set­
timana scorsa. L'unica for­
mazione politica — oltre na­
turalmente al P.G.I. — che 
possa vantare un progresso 
rispetto al 7 giugno è il Par­
tito sardo d'azione: è da no­
tare a questo proposito che 
domenica scorsa i « sardisti » 
si presentavano apparentati 
con la D.C. mentre oggi non 
lo erano. 

Ed ecco i risultati definitivi 
ufficiosi In tutta la regione. Ac­
canto al risaltato delle eleiio-
ni di ieri che pubblichiamo in 
neretto, diamo per ogni parti­
to il risultato delle elezioni del 
7 giugno e il risultato delle ele­
zioni dell'8 maggio 1949, quan-

do venne 
Consìglio 

eletto 11 pre 
regionale: 
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PCI: 
PSI: 
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MSI: 
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PLI-
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— 
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— 
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137.024 
58.453 
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1.920 
— 

269.648 
14.776 
17.887 
25.027 

— 
2.941 

redente 

8-5-'49 

112.311 
34.858 
57.141 
35.402 

— 
5.545 

196.918 
16.829 
11.775 
60 525 

— 
— 

Secondo i dati trasmessi 
dalla prefettura, i 65 seggi 
del consiglio regionale ver­
rebbero cosi divisi: d.c. 30 
seggi, PCI 15 seggi, PSI 5 
seggi, PNM 5 seggi, MSI 5 
seggi, PSDA 4 seggi, PLI 1 
seggio. Il balzo in avanti del 
PCI è dimostrato anche dal­
la conquista di due nuovi 

seggi. Infatti nel primo con­
siglio regionale il nostro Par­
tito aveva soltanto 13 seggi. 
Del resto la grande avanzata 
del Partito comunista balza 
chiaramente dal confronto 
dei 112.311 voti del 1949 con 
gli attuali 138.143: in quattro 
anni il P.C.I. ha conquistato 
ben 25.832 voti. Invece il 
PSDI che aveva 1 consi­
gliere regionale non ne avrà 
nessuno; il PSDA che aveva 
7 consiglieri regionali è sce­
so a 4; il PNM che ne aveva 
7 è sceso a 5. 

Ed ecco ora i dati ufficiosi 
relativi alle tre province, co­
me sono stati comunicati dal­
le prefetture: 

Provincia di Cagliari; PCI 
85.009; PSI 36.871; MSI 
22.594; PNM 20.841; PSDA 
19.007; PLI 10.005; PSDI 4126; 
ADN 1311; DC 122.065. 

Provincia di Nuoro: PCI 
23.212; PNM 9353: PSDI e 
PLI 3589; MSI 9949; PSI 

LA CORTE SUPREMA HA NEGATO IL RINVIO DELL'ESECUZIONE 

Tutto il mondo chiedo grazia 
per gli innocenti coniugi Rosenberg 

La decisione suprema nelle mani di Eisenhower - Delegazione di bambini, di donne, di operai 
di ogni parte d'Italia si recano oggi all'ambasciata americana - Appello del vescovo di Orleans 

6147; PSDA 13.514; DC 54.828. 
Provincia di Sassari: PCI 

29.696; PNM 23.139; DC 76 
mila 303; PSI 11.489; PSDI 
7103; PSDA 9246: PLI 2374; 
MSI 15.345. 

Porcontuolo inforioro 
La percentuale dei votanti 

per le elezioni regionali è sta­
ta inferiore a quella registra­
ta domenica scorsa. In tutta 
l'Isola, su 732.212 elettori i-
scritti, hanno espresso il loro 
voto 634.908 cittadini, per una 
percentuale pari all'86,4 per 
cento (mentre il 7 giugno era 
stato superato il 93 per cento. 

La ragione di questa di­
minuita percentuale di vo-

dalla loro casa. Il fatto che 
le elezioni siano state limi­
tate alla sola giornata di do­
menica ha tenuto lontano 
dalle urne anche molti con­
tadini e pastori che si trova- ' 
vano impegnati nei lavori 
agricoli e sono costretti a 
dormire sulle terre per fare 
la guardia al raccolto e al 
gregge. Il fatto che malgrado 
il diminuito numero di vo­
tanti il PCI abbia aumentato 
i voti è un segno del grande 
slancio che ha fatto seguito 
alla vittoria popolare di do­
menica scorsa. 

Cominciano a giungere no­
tizie circa le feste con le qua­
li i cittadini sardi accolgono 

In u n a sett imana 
i comunisti avanzano 

A s e t t e giorni d i d i s t a n z a da l 7 g i u g n o 
l e e l e z i o n i reg iona l i in S a r d e g n a h a n n o so­
g n a t o un a l tro p r o g r e s s o d e l P.C.I. , u n u l t e ­
r iore regres so d e l l a D . C . e i l cro l lo d e i part i t i 

La Corte suprema degli 
Stati Uniti ha negato ieri il 
rinvio dell'esecuzione di Ju­
lius e Etnei Rosenberg-, fissa­
ta per il 18 giugno, e la ri­
chiesta di revisione del pror 
cesso, avanzata dall'avvoca­
to Bloch. 

La decisione è stata presa 
con 5 voti contro 4. Si sono 
pronunciati contro il rinvio i 
giudici Vinson, Reed, Burton, 
Clark e Milton. Hanno votato 
a favore i giudici Frankfur­
ter, Jackson, Black e Dou­
glas. 

Con otto voti contro uno 
(quello del giudice Black) la 
Corte ha respinto anche il 
ricorso dell'avvocato Finèrty, 
un altro dei difensori, il qua­
le affermava che » Rosenberg 
sono detenuti illegalmente, in 
violazione dell'* habeas cor­
pus» e chiedeva eoa questa 
motivazione un altro rinvio. 

In seguito alla decisione 
della Corte, l'avvocato Bloch 
ha preannunciafo la presen­
tazione di un'istanza di gra­
zia ai'presidente Eisenhower, 
nelle cui mani si pone così 
Il destino dei due innocenti 

All'ultima ora si è appreso 
che due dei giudici della 
Corfe suprema favorevoli al 
rinvio hanno accettato la 
preghiera dell'avvocato Bloch 
di assumere individualmente 
un'iniziativa in favore dei due 
condannati. I giudici Douglas 
e Frankfurter hanno invitato 
infatti Bloch a comparire con 
una nuova istanza di rinvio 
e con «ampie notizie» sta­
mattina dinanzi ad una riu­
nione straordinaria. 

In tutto il mondo il movi­
mento di solidarietà ha rag­
giunto ormai una ampiezza e 
uno slancio senza precedenti. 

In Italia migliaia sono le 

firme che vengono raccolte in 
tutte le province in calce alle 
petizioni che chiedono la sal­
vezza dei due innocenti, cen­
tinaia e centinaia i telegram­
mi che vengono indirizzati 
da ogni parte d'Italia all'Am­
basciata americana a Roma. 

Stamane alle 11, a Roma, 
sarà ricevuta all'Ambasciata 
una delegazione di pionieri 
romani e di dirigenti del-
l'API, che consegneranno al­
l'ambasciatrice Luce messag­
gi per la grazia e commo­
venti lettere di bimbi di tut­
ta Italia ai piccoli Michael e 
Hobby Rosenberg. A nome di 
tutti i bambini d'Italia, la 
delegazione chiederà all'Ann 
Lasciata degli Sfati Uniti di 
contribuire a seongha r a r e 
questo assassinio, particolar­
mente disumano In quanto 
minaccia di rendere orfani 
due bhnbi innocenti. 

Grottesche dichiarazioni dell'on. Gonella 
che insiste nella politica condannala il 7 giugno 

D u e o r e d i c o l l o q u i o c o n D e G a s p e r i — I l b a l o r d o a l i b i d e l l a d i r e z i o n e s o c i a l d e m o c r a t i c a 

Nel pomeriggio, alle 16, 
s a r à all'Ambasciata anche 
una delegazione di donne di 
Reggio Emilia, che recherà 
l'espressione dell'ansia e del­
la speranza di migliaia di 
donnr di quella città. Dele 
gazioni di edili e di operai 
giungeranno da Modena. 

Fra i messaggi inviati al­
l'Ambasciata, segnaliamo og­
gi quello di Cesare Massini 
a nome di 100.000 ferrovieri 
italiani, quello del sindaco 
di Scandicci, professoressa 
Eleonora Turziani, quello di 
60.000 v e t r a i e ceramisti, 
quello di 100.000 cooperatori 
della provincia di Firenze, 

Nel campo degli sconfitti del 
7 giugno, cioè nel campo de­
mocristiano e in quello micro­
scopico e sconvolto dei parti-
tini. si stanno susseguendo a-
crobazie di ogni genere, nella 
ricerca difficile e disperata di 
formule ed espedienti che ser­
vano ad eludere i risultati 
elettorali e la volontà popola­
re cosi chiaramente espressa 
il 7 giugno. A tale scopo si è 
riunita ieri la direzione della 
D.C, preceduta da significati­
vi incontri fra De Gasperi e i 
presidenti della Confindustna 
e della Confagricoltura. e da 
un colloquio di due ore tra io 
stesso De Gasperi e Gonella. 
Le deliberazioni della direzio 
ne clericale non sono ancora 
note, poiché i lavori conti 
nueranno ancora oggi; ma 
Gonella, uscendo dal collo 
quio con De Gasperi, ha già 
anticipato ai giornalisti il 
punto dì vista dei dirigenti 
clericali e dei dirigenti delle 
organizzazioni padronali 

Sui risultati elettorali, quin­
di sulle conseguenze politiche 
da trarne, Gonella ha espres­
so questo singolare giudizio : 
« Oggi bisogna insistere su un 
fatto, che è il punto di arrivo 
di ieri e il punto di partenza 
di domani. I quattro partiti 
democratici hanno conseguito 
una vittoria, una vittoria sen­
za premio, ma vittoria. Cioè 
i quattro partiti hanno con­
quistato la maggioranza dei 
seggi, sia alla Camera che al 
Senato. Questo è il baluardo 
che non noi, ma il popolo 
italiano, ha posto per sbar­
rare la strada ai movimenti 
antidemocratici di sinistra e 

sumersi la responsabilità di 
indebolire o abbandonare 
questo baluardo mentre, non 
essendo stato raggiunto il 
quorum, non si sono allargati 
i margini di sicurezza della 
democrazia? Quando la lot­
ta si fa più dura, bisogna es­
sere più uniti ». 

Qui, come si vede, il rifiuto 
di prendere atto della sconfit­
ta subita è assoluto, e perfino 
inverecondo e un po' ridicolo. 
Gonella finge di dimenticare, 
nel giro di pochi giorni, tutto 
quanto egli stesso è andato 
strillando per mesi interi 
chiama « vittoria senza pre­
mio » la clamorosa sconfitta 
subita dallo schieramento go­
vernativo, il quale si era pre­
sentato alle elezioni chieden 
do una investitura che il po­
polo gli ha negato; si richia­
ma ai «quattro partiti demo­
cratici ». dimenticando che 
questo schieramento non solo 
è stato battuto, ma non esiste 
più nella realtà politica del 
Paese e del Parlamento; defi 
niìce <» baluardo » uno schie­
ramento e una colitica che so-
ro usciti polverizzati dalle ele­
zioni; parla di «movimenti 
antidemocratici dì sinistra e 
di destra », fìngendo di porre 
sullo stesso piano una estre­
ma destra battuta e impoten­
te e gli 11 milioni di elet­
tori che si richiamano al so­
cialismo. 

Il bello è che quelli tra ì 
dirigenti democristiani c h e 
assumono queste posizioni 
mostrano di non tener conto 
non solo dei risultati eletto­
rali, ma anche delle posizioni 
assunte finora dai partitinl 

di destra. Chi mai potrà as-(minori. I quali muovono per «pubblica, il voto che essi si 

Io meno dalla constatazione 
della sconfìtta subita, dalla 
coscienza che lo schieramen­
to quadripartito è stato fran­
tumato dagli elettori, e che 
non si può insistere nella 
stessa politica se non a prez­
zo di arretrare ulteriormente. 
Non per nulla la socialdemo­
cratica Stampa, pur patroci­
nando anch'essa un governo 
monocolore democristiano, è 
costretta ad ammettere che 
governi simili son destinati a 
cadere come le foglie ad ogni 
soffio di vento: « I socialisti di 

apprestano a dare in appog­
gio a un nuovo governo cle­
ricale. 

Ma se Saragat e gli altri ca­
pi socialdemocratici sconfitti 
non sì smentiscono, non è det­
to che il loro partito debba 
ancora per molto tollerarlL 
Proprio ieri l'on. Mondolfo ha 
dichiarato alla stampa che 
l'atteggiamento d e l P.S.D.I. 
nei confronti del governo do­
vrà essere stabilito dai neo­
eletti, e che egli presenterà 
una proposta in tal senso nel-

ila prossima riunione della di­
tutte le tendenze (saragattia- resone socialdemocratica. «La 
ni compresi) — scrive il gior- jdirezione è stata sconfessata 
naie — hanno raccolto il 40 dal corpo elettorale _ ha ag-
per cento dei voti. Dimentica- giunto Mondolfo — e i soli 
re le aspirazioni e le speran­
ze di 11 milioni di elettori sa­
rebbe per la borghesia un er­
rore mortale». 

Differente nella forma, la 
posizione dei socialdemocrati-1 
ci appare però assai simile,) 
nella sostanza, a quella dei 
clericali. Commentando I a 
proposta della direzione del 
P.S.D.I. per un governo che 
vada dalla D.C. al P.S.I., l'or­
gano socialdemocratico L a 
Giustizia, scrive in tutte let­
tere che questa proposta pre­
suppone l'abbandono da par­
te del P.S.I. della politica dì 
unità operaia e popolare, in 
funzione anticomunista. Que­
sta balorda manovra del PSDI 
— che Saragat espone di nuo­
vo oggi in un suo articolo — 
ha evidentemente un solo 
scopo: quello dì creare ora 
un diversivo e un alibi, che 
permettano poi ai dirigenti 
socialdemocratici di giusti­
ficare, dinanzi all'opinione 

che rappresentano qualcosa 
sono ì deputati e i senatori ». 

Il Comune <fi Roma 
per la grazia 

Il Consiglio comunale di 
Roma ha Approvato ieri, su 
proposta d e 1 consigliere 
Giovanni Selvaggi, della Li­
sta Cittadina, e del consi­
gliere d.c, Stefano Reggio 
d'Aci. il seguente ordine del 
giorno per la grazia ai co­
niugi Rosenberg*: 

« n Consiglio comunale di 
Roma, nnito nel sentimento, 
ispirato da secolare tradizio­
ne pensiero giuridico italia­
no, esprime deferente voto 
concessione grazia pena ir­
reparabile coniugi Rosen­
berg». 

L'ordine det giorno e sta­
to approvato alla unanimi­
tà. Si sono astenuti i con­
siglieri missini, ad eccezio­
ne de! consigliere De Totto. 
il democristiano De Paolis 
e le democristiane Muu. Al­
legretti, Bernardini. 

quello della FIDAG inoltrato 
a nome di migliaia di gasisti. 
Anche a Firenze, delegazioni 
di bimbi si sono recate con 
le mamme al Consolato ame­
ricano per consegnare toccan­
ti missive dai bimbi stessi 
redatte e invocanti la grazia. 

Un'eco di questo imponen­
te movimento si è avuta ieri 
sulla < Stampa » di Torino, 
attraverso un commento di 

Filippo Sacchi, che ammoni­
sce i dirigenti americani a 
non assumersi la responsabi­
lità di mandare a morte due 
persone sulla cui colpevolez-

(Continua in 6. «a,;., 8. col.) 

Appello dHDi Vittorio 
Il Segretario della CGIL, 

on. Giuseppe Di Vittorio, ha 
inviato aH"ambaseiatrice degli 
Stati Un,ti a Roma, s'gnora 
Clare Boothe Luce, il .seguente 
telegramma*. 

• A nome cinque milioni la­
voratori iscritti CGIL vi prego 
di intervenire subito presso 
precidente Stati Uniti America 
per evitare esecuzione ingiusta 
condanna capitale contro Ju­
lius et Etnei Rosenberg. 

.. Gesto clemenza pres.dente 
americano sarebbe atto di giu­
stizia che verrebbe accolto con 
simpatia da lavoratori et co­
scienza pubblica intero Pae.-e>.. 

minori, 

PCI 
1 PSI 

DC 
PSDI 
PLI 
P.S.d'A 
PNM 
MSI 
Altri 

dei monarchici e 

14 giugno 
138.143 (22,3%) 

54.655 ( 8,8%) 
254.669 (41,0%) 

11.229 ( 1,8%) 
12.379 ( 2,0%) 

43.224 ( 7,0%) 
53.353 ( 8,6%) 
47.926 ( 7,7%) 

4.907 ( 0,8%) 

dei fascisti. 

7 giugM 
137.024 (21,2%) 

58.453 ( 9,0%) 
269.648 (41,7%) 

14.776 ( 2,3%) 
17.887 ( 2,8%) 
25.027 ( 3,9%) 

66.166(10,3%) 
53.175 ( 8,3%) 

2.941 ( 0,6%) 

tanti va ricercata innanzi tut­
to nei lavori stagionali che 
tengono lontani dai paesi di 
residenza i braccianti agri­
coli. Nella Nurra, in Mar-
milln, nel Gerrci molti brac­
cianti sono impegnati nella 
mietitura. Hanno approfittato 
delle brevi schiarite di que­
sti giorni del sole che è tor­
nato a splendere dopo una 
settimana di tempeste e sono 
partiti lontano dai loro paesi 
a prestare la loro opera di 
e messadoris > di mietitori in 
zone lontane anche 40 Km. 

i risultati delle elezioni. E il 
fatto che in così pochi giorni 
la d.c. abbia perduto oltre 
16 mila elettori in tutta la 
Sardegna è una nuova prova 
della condanna popolare del­
la politica del governo. 

ANTONIO FERMA 

138 deputati eletti 
o Roma e nel Lazio 

Togliatti, D'Onofrio, Natoli, Torchi, Silvestri, Ingrao, 
Rodano, Capponi, Roseo e Cianca eletti per il P.C.I. 

Dichiarazioni di Dulles 
sulla tregua in Corea 

WASHINGTON, 14. — Il se­
gretario di Stato americano. 
John Foster Dulles ha fatto 
questa sera dichiarazioni inte­
se a gettare un'ombra di dub­
bio sulla prospettiva di un ar­
mistizio imminente in Corea. 

Egli ha sostenute infatti che 
gli attacchi cino-coreani sul 
fronte < potrebbero costituire 
un grave ostacolo al raggiun­
gimento di un armistizio > e che 
gli Stati Uniti e si regolano sul 
presupposto che la tregua non 
sia ancora assicurata ». 

// dito nell'occhio 
Humour Inglese 

Annunciano « fcnornali che 
l'on. De Gasperi partirà per 
Oxford, ra Inghilterra, dove gli 
sarà conferita la laurea ad ho­
norem in scienze politiche. 

Fisica • matematica 
Il Popolo ha «coperto che: da 

naca elementare insegna che 
due tensioni esercitate in sen­
so contrario si elidono a vicen­
da... destra e sinistra hanno ti­
rato, tirato con ogni-.energia e 
con ogni mezzo, senza riuscire 
a incrinare la compatta forza 
della D.C e ottenendo l'effetto 
di una reciproca neutralizza­
zione ». 

La fisica elementare non spie-
pa come SÌ possono elidere re­
ciprocamente i dieci milioni di 
coti circa «Ita oppostitene de­

mocratica e » tre milioni delle 
destre. 1 conti non tornano ma 
nonostante czò, il ragionamento 
della D.C. Timone singolare: sot­
trae la destra dalla sinistra e 
la sinistra dalla destra. Poi la 
la prova det noce, e scopre cne 
il centro è saldissimo. Ma non 
si è accorta di quella strana 
legge fisica scoperta in questi 
piorni, secondo la quale, eliden­
do a destra e a sinistra, chi 
rimane etiso sono i tre partami 
di csntro. 
.11 fosso dal giorno 

«D. mio piccolo pennone di 
Palazzo Madama lo ho abbattu­
to io stesso, anzi, per dir meglio. 
lo ha abbattuto fl mio ingua­
ribile temperamento di franco 
tiratore ». Renato ./incuorino, dal 
Tempo. 

AftMODCO 

I deputati alla Camera per 
la circo-crizione Roma, LatiiU'. 
Fresinone, Viterbo, son^ :»at* 
proclamati eletti ieri sera ver­
so le venlidue, nel corso della 
cerimonia ufficiale svoltaci nel 
Palazzo degli E^ami. ut via 
Gerolamo Induno 

Per la lista del nostro Par­
tito. la LISTA N. 1: 1) Pal­
miro Togliatti con 155.372 vo­
ti di preferenza, 2> Edoardo 
D'Onofrio con 89 501 voti di 
preferenza. 3» Aldo Natali 
con 56 526 voti. 4) Giulio 
Turchi con 34.105 voti, 5) "Ren­
zo Silvestri con 23.783 voti, 6) 
Pietro Ingrao con 20.457 voti, 
7) Marida Cinciari Rodano con 
14.240 voti, 8) Carla Capponi 
con 13.691 voti, 9) Amedeo 
Rubeo con 9.091 voti, 10) 
Claudio Cianca con 8.225 voti. 
Seguono nell'ordine.- fra i 
r.on eletti della nostra lista 
Angelo Compagnoni, Nicola 
Salvatori, Giuseppe Lanz- e 
Nino Franchellucci. 

Per la LISTA N. 7, la lista 
del PSI sono risultati eletti il 
compagno Pietro Ncnni con 
53.435 voti di preferenza. Ore­
ste Lizzadri con 41.029 voti e 
Tullio Vecchietti con 16.303 voti. 
I primi fra i non eletti sono 
Ugo Della Seta e Buschi. 

Per la LISTA N. 2 (social-
democratici) è stato eletto il 
soìo Giuseppe Saragat; io se­
guono subito dopo ì candi­
dati Giovanni L'Eltoie e Ma­
n o Zagari. 

Per la U S T A N. 3 (repub­
blicani) è stato eleito il solo 
Randolfo Patxìardi, ministro 
della Difesa; lo seguono Lodo­
vico Camangi e Giulio Bei-
Ioni 

Per la U S T A N. » «monw-t 

chici) sono stati eletti Alfre­
do Cocelli, Vincenzo Selvaggi 
e Cantaiupo. 

Per la LISTA N. 6 (missi­
ni) risultano eletti Giorgio 
Almirante, Augusto De Mar-
sanich, Roberta M'erìlle e Ar­
turo Nichelini. Li cogliono 
Ezio Maria Gray e Pino Ro-
muald:. 

La LISTA N. 16 «liberali) 
ha avuto eletto il solo Aldo 
Sozzi; ' primi non eletti sono 
Leone Cattaui e Manlio Lu-
pinacci. 

La LISTA N. 18. Democra­
zia Cristiana, ha avuto eletti 
nell'ordine: Alcide De Gaspe­
ri, Giulio Andreottr. Pietro! 
Campillt, Paolo Bonomì,- Re­
nato Quintieri. Augusto Fa­

nelli. Attilio Iozzelli, Vittorio 
Cervone, Nicola Angelucci, 
Giorgio Mastino del Rio, 
Francesco Maria Dommedò, 
Alberto Folchi, Ruggero Villa, 
Pietro Germani e Maria Ba­
daloni Fra i non eletti se­
guono Pennazzato Dino e Ur­
bano Cioccetti. 

I deputat» eletti dall'Ufficio 
legionale sono in questo mo­
do 38 su un totale di 40. quan­
ti ne deve eleggere la circo­
scrizione.. i due deputati an­
cora non eletti avranno il 
mandato legislativo nel Colle­
gio Unico Nazionale. 

Si prevede che alcuni dei 
proclamati ieri sera o an­
dranno nella lista nazionale 
oppure opteranno per il Se­
nato: così sembra per i de­
putati del M.S.I. Almirante e 
Michelini, cosi per Pacciardi 
e Saragat. In questa modo 
verrebbero eletti quei candi­
dati di list» che seguono su­
bito dopo gli optanti, 

Voftov ambasciatore 
dell'URSS a Belgrado 

BELGRADO. 15 — Il gover­
no jugoslavo ha annunciato uf­
ficialmente di aver dato fl pro­
prio benestare alla nomina di 
Vassilli Alexeievic Volkov qua­
le ambasciatore dell'Unione S o . 
vietica a Belgrado. La propo­
sta per lo scambio degli am­
basciatori venne formulata dal 
Ministro degli Esteri del­
l'URSS, Molotov, il 6 giugno 
scorso, durante un colloquio 
con l'Incaricato di Affari jugo­
slavo a Mosca. Djuric. 

feota affressiote 
del «triro (fi liifwjn 
LONDRA, 15 — H Daijy 

Mail annuncia questa mattina 
che. nella stessa !ocahtà in cui 
furono uccise «iomi or sono 
Barbara Songhurst e Christine 
Reed. un uomo « tarchiato e 
con occhi da allucinato * ha 
cercato di aggredire ari ura 
dottoressa francese che si tro­
va attualmente in vacanza in 
Gran Bretagna. Il giornale 
Precisa che l'aggredita. la qua­
le ha denunciato il fatto alla 
polizia di Teddington, stava 
passeggiando presso il Tami­
gi non lungi dalla suddetta 
località quando veniva avvi­
cinata da un uomo che re 
chiedeva di accompagnarsi cor. 
lui in un vicino campo. Visto 
che la donna cercava scampo 
nella fuga, lo sconosciuto s: 
dava ad inseguirla profferendo 
minacce: poco dopo però forse 
temendo di richiamare' l'atten­
zione di qualche passante, egli 
rinunciava alla Preda, allonta­
nandosi, 

«E. 


